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Sono lieti di presentare alle Scuole Medie Superiori

la proiezione del film

IL PAPA’ DI GIOVANNA
di Pupi Avati
27 Novembre 2008 - ORE 10.00

c/o Anteo spazioCinema - Via Milazzo, 9 – Milano




Vincitore del Premio "Leoncino d'Oro Agiscuola 2008", assegnato dalla giuria dei ragazzi, della 65. Edizione della Mostra Internazionale d'Arte Cinematografica di Venezia, con la seguente motivazione: "ll film che abbiamo scelto è quello che più ci ha colpiti per il messaggio di speranza e di possibilità di cambiamento che trasmette. Una situazione di incomunicabilità familiare, che si incrementa progressivamente attraverso inganni ed auto-inganni, sfocia nella follia. La sincerità della recitazione, la delicatezza delle immagini e la fluidità della trama ci hanno permesso un totale coinvolgimento in rapporto alle vicende narrate. Sebbene un sentimento di ineluttabilità sembri accompagnare tutto il film, è nel finale che abbiamo percepito il preludio di un futuro equilibrio. E questo ci ha fatto ben sperare".
TRAMA DEL FILM:

Bologna 1938. Michele Casali si trova a vivere una situazione disperata: Giovanna, sua figlia unica ancora adolescente, ha ucciso per gelosia la sua compagna di banco e migliore amica. Nell'ambiente borghese in cui il delitto è avvenuto la vicenda provoca forte emozione ed incredulità. Evitando il carcere, la ragazza viene ritenuta non sana di mente e perciò rinchiusa in un ospedale psichiatrico a Reggio Emilia dove rimarrà fino all'età di 24 anni (1945). Durante questo periodo di quasi totale isolamento, l'unica persona che si occupa di lei è il padre che si trasferisce appositamente a Reggio da Bologna, dove insegnava arte al liceo Galvani. Giovanna, una ragazza con seri problemi mentali, ricorda fisicamente molto il padre. Sin da quando era piccola, Michele per rassicurarla dalle sue fragilità e pensando di trasmetterle le energie sufficienti per affrontare il mondo, l'ha convinta che avrebbe dovuto e potuto pretendere sempre tutto da tutti. Padre e figlia avevano così instaurato da sempre un legame particolare, forse patetico, dal quale avevano completamente esclusa la mamma: Delia, una donna molto bella e molto concreta. Una donna che dopo la tragedia decide di rimanere a vivere a Bologna rinnegando, con una disperazione solo interiore, la propria famiglia e non volendo più rivedere Giovanna. Testimone sempre presente di questi terribili eventi che hanno sconvolto il piccolo nucleo familiare, in anni certamente non facili, un ispettore di polizia, aitante, simpatico e amico intimo di Michele: Sergio Ghia. ...
PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA - € 3.50 per studente -  accompagnatori gratuito -  al numero 02/43912769 interno 3 o fax 02/43510480 

 Responsabile: Sig. Giuseppe Ruggieri da lunedì al venerdì orari ufficio 10/13-14/18
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